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Sondaggio sui candidati
Aperto da oggi il sondaggio sui candidati

sindaci sul sito internet di La Tribuna. Clic-
cando all’indirizzo www.tribunatreviso.it è
possibile esprimere in anticipo la propria
preferenza per uno dei nove candidati alla
poltrona di primo cittadino. In lizza oltre al
sindaco uscente Gian Paolo Gobbo sostenu-
to dalle liste Lega Nord, Gentilini-Per Trevi-
so e Popolo delle Libertà, ci sono Paolo bre-
solini per Progetto Nord Est, Livio Bucci per
La Destra-Fiamma. Per il centro sinistra c’è
Franco Rosi candidato sostenuto dalle liste
Partito Democratico, Città Mia e Italia dei
Valori. Ci sono poi i candidati Giampaolo
Sbarra per Treviso Più Europa, Nicola Atal-
mi per La Sinistra Arcobaleno, Mirella Tuz-
zato per Viva Trevisoviva, David Borrelli
per GrilliTreviso e Paolo Camolei sostenuto
da Per Treviso Camolei, Udc e Under 35.

Dal blog del candidato sindaco della Sini-
stra Arcobaleno Nicola Atalmi l’idea di sei
parchi per la città. Nell’ordine si tratta del
Parco fluviale dello Storga per i quartieri di
S.Maria del Rovere, Fiera e Selvana; il Par-
co Scalo Motta nell’area che il Comune vor-
rebbe acquistare dalle Ferrovie; il Parco flu-
viale di S.Giuseppe nella zona tra villa Leti-
zia, S. Maria del Sile e i terreni bassi lungo il
margine sud di S.Giuseppe; Parco di S.Anto-
nino - S.Lazzaro lungo la tangenziale Sud
dal Terraglio a via S.Antonino; Parco di
S.Bona tra la casa di riposo, le case popolari
di via Ronchese e le scuole superiori; Parco
S.Bona - S.Pelajo detto anche «Parco degli or-
ti» da «Casa dei Gelsi» fino alla Strada per
Ponzano. «Vogliamo una città verde — scri-
ve Atalmi — quel verde che non piace alla
Lega Nord, che invece gli alberi li abbatte».

VERSO LE URNE
LE COMUNALI

Il fratello Alberto
nominato fiduciario:
«Abbiamo iniziato
una battaglia insieme
andremo in fondo»

Oggi la sottoscrizione nella clinica dove è degente, affetto da sclerosi laterale amiotrofica. La bioetica è una delle priorità di «Treviso Più Europa»

Il testamento biologico del capolista
Paolo Ravasin, che corre per Sbarra: non voglio accanimenti terapeutici

di Michela Santi

Pronto a rifiutare l’accanimento
terapeutico e l’alimentazione arti-
ficiale a costo di morire. Paolo Ra-
vasin, 47 anni, immobilizzato da
sette dalla sclerosi laterale amio-
trofica, lo dichiara, attraverso il
fratello Alberto, nel suo testamen-
to biologico. Lo fa da capolista di
«Treviso più Europa» (candidato

sindaco Sbarra) per dare più voce
e più forza alla sua battaglia, por-
tata avanti da un letto della casa
di cura «Giovanni XXIII» di Mona-
stier. Paolo, residente a Cessalto,
respira da alcuni anni tramite tra-
cheotomia e ventilazione artificia-
le. Si propone come il nuovo «caso
Welby» trevigiano.

Con la sua malattia e la sua
drammatica testimonianza
vuole scuotere l’immobilismo
dei legislatori (non esiste an-
cora una legge in Italia sul Te-
stamento biologico), proprio
come Welby che fece staccare
il respiratore che lo teneva in
vita. «Abbiamo iniziato una
battaglia — racconta il fratel-
lo Alberto — siamo decisi a
portarla fino in fondo». Oggi
il testamento sarà presentato
pubblicamente dallo stesso
Paolo, membro dell’Associa-
zione Luca Coscioni, economi-
sta e politico, morto di Sla nel
2006, rifiutando la tracheoto-
mia. Il fratello Alberto Rava-
sin sarà il fiduciario del testa-
mento nel quale Paolo, assisti-
to dagli avvocati Bruno Mar-
tellone e dottor Raffaele Fer-
raro, dichiara: «Qualora non
fossi in grado di nutrirmi o
bere con mia bocca, rifiuto
ogni forma di alimentazione
e idratazione artificiali sosti-
tutive alla modalità naturale.
Rifiuto inoltre qualsiasi tera-
pia medica destinata a tratta-
re la malattia». Paolo aggiun-

ge poi che accetterà solo far-
maci destinati ad alleviare il
dolore e che respingerà il ri-
covero in strutture ospedalie-
re. «Sono due anni che lottia-
mo insieme — spiega il fratel-
lo Alberto — per la creazione
di strutture sanitarie adegua-
te e per una vera comprensio-
ne di questi malati. Paolo è
cattolico: il primo testamento
biologico lo ha fatto Gesù.

Ognuno deve fare le sue scel-
te, fino alla morte». Una batta-
glia per la libertà e la dignità,
per chiedere strutture e cure
più adeguate e soprattutto ri-
spetto della volontà del pa-
ziente. «Non si può ignorare
— sottolinea Alberto — che
per certe malattie non c’è nul-
la per cui lottare. In queste si-
tuazioni è giusto evitare che
la malattia diventi una tortu-
ra per il paziente e i suoi fami-
liari». La terribile diagnosi
che ha spezzato la vita di Pao-
lo risale al 1998. Fino allora
aveva vissuto una vita norma-
le. Faceva l’operaio, era spo-
sato aveva un figlio (oggi di-
ciottenne) e stava per nasce-
re la seconda figlia (che oggi
ha 9 anni). Il primo segnale è
stato un mal di schiena conti-
nuo e insopportabile. L’anali-
si del midollo osseo non ha la-
sciato speranze. La sclerosi la-
terale amiotrofica (Sla) malat-
tia progressiva e degenerati-
va del sistema nervoso, impe-
disce progressivamente il mo-
vimento, anche del respiro e
della deglutizione.
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ASSEMBLEA
No park Vittoria
Oggi alle 17, nell’audito-
rium di Santa Croce, in-
contro pubblica per svela-
re il progetto del park sot-
terraneo di piazza Vitto-
ria. Parla Romeo Scarpa.

CONSUMATORI
Camper politico
Il camper dell’Unione de-
mocratica consumatori e
cittadini attivi, con Ar-
mando Della Bella e i can-
didati Flavio Baccaro e
Giuseppe Ceccon, gira a
Castelfranco, Montebellu-
na, Asolo, Valdobbiadene.

ITALIA DEI VALORI
Banchetti e stand
L’Idv stamani è in piazza
Borsa e piazza Moro, nel
pomeriggio si sposta a
Quinto e Castelfranco.

CANDIDATI
Grespan è col Pne
Mirella «Pin» Grespan è
candidata Pne e non di
Trevisoviva

Il candidato del
«tridente» spiega come
aggiustare la viabilità
e chiudere le piazze

Put «triplo»? Ecco la ricetta
Camolei: aumentare il numero di corsie è fattibile

Il Put a tre corsie fa piove-
re critiche da ogni parte?
Niente paura, il candidato sin-
daco Paolo Camolei ha pron-
to l’ombrello. «Nessuna pro-
posta sconsiderata — replica
— il Put a tre corsie non è
una sparata ma un progetto
concreto realizzabile in tempi
brevi». A spiegarlo è il brac-
cio destro Giulio Contini, in-
gegnere (firmatario dell’ulti-
mo Prg di Treviso), candidato
nella lista «Per Treviso Camo-
lei» (le altre due sono «Udc» e
«Under 35»). Il progettista
non solo fa notare che il Put a
tre corsie esiste di fatto già,
salvo piccoli aggiustamenti,
dal ponte sul Sile davanti Dal
Negro fino a Porta S.Tomaso,
ma dimostra che si possono
chiudere due varchi di acces-
so al Put (Borgo Cavalli e Por-
ta S.Tomaso) e impedire il
traffico nella maggior parte
delle piazze cittadine da S.An-
drea alla stessa piazza Duo-
mo. Insomma nulla di scon-
volgente. Camolei distingue
un piano viabilità da realizza-
re in tempi brevi e un piano a
più larga veduta, che riguar-
da la chiusura dell’anello di
circonvallazione intorno alla
città. «La tangenziale — sotto-
linea Camolei — deve prose-
guire oltre la Feltrina e viale
Europa, senza dimenticare di
decongestionare S.Giuseppe,

realizzando la viabialità, già
in Prg, attraverso la Treviso-
Srervizi». Il tracciato ipotizza-
to si allunga fino alla zona in-
dustriale di Villorba, l’attra-
versa in sopraelevata, fino al-
l’attuale rotatoria e sottopas-
so di Panorama, innestandosi
sulla futura tangenziale di Ca-
tena e quindi sull’autostrada
A27, sostitutiva della tanto di-
scussa Tangenziale Est. La
«rivoluzione» più facile intan-
to passa per il Put. «Ci sono
solo quattro nodi da allargare
per garantire le tre corsie —
spiega l’ingegner Contini —
nel tratto di Put più congestio-
nato che va dal ponte Dal Ne-
gro fino all’ex Pattinodromo.

Va garantita una corsia di im-
missione da via Dei Mille e
l’allargamento (verso l’inter-
no) all’altezza del curvone di
via Tasso. Altro passaggio op-
portuno — continua Contini
— è la chiusura delle immis-
sioni da Borgo Cavalli, da via
Zenson di Piave e da Porta
S.Tomaso. Questo basta per
consentire le corsie». «L’uni-
co tratto su cui non possiamo
intervenire — aggiunge Ca-
molei è quello tra Porta S.To-
maso e il Pattinodromo. Da-
vanti al parcheggio invece la
terza corsia è possibile abbat-
tendo alcuni alberti». Con
qualche altra attenzione, co-
me il ricavo di stalli a margi-

ne per i mezzi pubblici, secon-
do Camolei il Put sarebbe più
scorrevole anche nelle ore di
punta. Non basta. Qualche ri-
tocco immediato è possibile
anche alla viabilità all’inter-
no delle mura per eliminare
il traffico da attraversamen-
to. Il piano limita la circola-
zione a tre zone: il quadrante
tra la stazione, via Roma,
piazza Vittoria e via S.Nicolò;
il quadrante tra via Cesare
Battisti, Borgo Cavour, Città
Giardino (compreso park
Cantarane) e infine nella zo-
na est il quadrante tra piazza
Matteotti ed ex Enel. «E’ solo
un piano di massima — sotto-
linea Camolei — un primo
passo verso la pedonalizzazio-
ne del centro storico. Su que-
sto però vogliamo consultarci
con tutti coloro che vivono la
città dai comitati dei residen-
ti, alle associazioni di catego-
ria». Nel programma di Camo-
lei si aggiunge poi la metropo-
litana di superficie. Utilizzan-
do la via ferrata dei treni mer-
ci, si prevede di attivare un
treno per i pendolari che per-
corra, in andata e ritorno, il
tratto tra le fermate Porta
S.Quaranta, stazione, Scalo
Motta e Lancenigo. «Dunque
le idee non ci mancano — sot-
tolinea Camolei — anche se
qualcuno ci accusa di copia-
re». (m.s.)

Giulio
Contini
A fianco porta
San Tomaso

ALESSANDRI CONTRO MICHIELON ALESSANDRI CONTRO MICHIELON 

Udc: santini a Pasqua? Casomai la Lega...
«Nessun volantinaggio di fronte alla chie-

sa di San Francesco il giorno di Pasqua».
Passa al contrattacco Claudio Alessandri,
candidato alle comunali nelle file dell’Udc.
Smentisce il capogruppo leghista Mauro Mi-
chielon, che aveva rivelato di aver ricevuto
«santini» Udc di fronte alla chiesa San Fran-
cesco il giorno di Pasqua: il rappresentate
dell’Udc nega nel modo più assoluto che vi
sia stato alcuna propaganda elettorale da
parte dei rappresentati del suo partito.

E invece accusa proprio la Lega, che saba-
to era presente a Santa Bona con un gazebo
elettorale. «Noi testimoniamo i valori cristia-
ni e li promuoviamo - dice alessandri — fra
questi anche il rispetto delle feste comanda-
te. Non mi è parso corretto graffiare così la
nostra identità. Un conto è un gazebo eletto-
rale, un conto è un militante che dentro un
bar ha dato il suo santino a qualcuno. In
ogni caso, nessuno ha fatto propaganda elet-
torale nel sagrato della chiesa».
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